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i Stati dell'Unione 
tato si aggiungono 
spase di Parto. 






ornate ssce tatti | giornì, eccett 


FATTI VARI, 


pegua chie enticéde ora la grande 
tregua che potrebbe essere 
irovviso -rotta da avvenimenti 
nari, diceinmio come le gazzette 
biano ormai altra risorsa se non 
“ole notizie, E ! di squeste c'è 
lnza, e lo spaccio assicurato. 

è che le gazzette  potrabbero 
P opportunità del silenzio della 
per parlare esse al Paese sulle 
j che più dovrebbero ‘ interes- 
Ma, pur troppo, i lettori di gaz- 
zette+fresumono di essere abbastanza 
illumibati, e delle dissertazioni’ senti- 





iosì volgare, e meno che. mena 
discernimento nella’ vita pub- 


















o importa ; ì più leggono per cu- 
, per passare il tempo. Ad istruirsi 
Bi sulle umane case ben 
hi pensano. 
““Dainque sì corre volentieri alla ru. 
i Figa delle piccole notizie, e più volen- 
nth isa quella dei falli varii. 
Hadosso, come vuole la stagione, 
== esta rubrica è abbondevale ; specie 
A fe città marinaje, dove il mondo 
___ finto accorre pei bagni, e pei tanti 
i i siti d'acque minerali, di cui 
lia è ricca ‘cotanta. 
recchie città poi | attenzione è 
e fa da fatti d'interesse domestico. 
narnia Così-féggi n Milano tutti sono preoccu- 
nai [el processo causata dalla famosa 
a dell’ on. Marcora. Vicenza gen- 
8; della visita dell’ ambasciata Maroc» 
hifia a Schio, e di quel malinteso che 
o È usse una dimostrazione contro l’ on. 
‘Alessandro Rossi al grido: abbasso il 
ar. fore..A Roma ed in altre città, se- 
scuri. ndo le gazzette, odesi in altro grido, 
questo ‘è d’ indignazione per offeso pa- 
sis, otismo, e quindi contro }’ offensore 
itati e sub:Comitati ed Associazioni 
morratiche sì effondono in energiche 
rulis... ‘proteste. 
on, “Ma, anche difettando le piccole no- 
fon ‘tizie;’non inanca mai la rubrica de’ fatti 
È ‘vari. Veramente noi non sappiamo ren- 
Pol derci. ragione della curiosità con cui 
* : avidamente li si ricerca sulle gazzette. 
nd. © Ani ei maravigliamo che il telegrafo 
sia. tanto compiacente di alternare, con 
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essi, le gravi notizie della politica mon- 
uesti fatti varii esprimono per so» 
; morbi morali della società pre- 
e Parigi, la Babilonia della Senna, 
ve quasi ogni giorno una serqua, 
ivengono poi il soggetto dei ro- 
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Trascorrevan le ore, nè Timea pren-, 


onno. Paure che somigliavano 








‘tdi, 
la pungevano come angoscie inelfa- 
— turbinavano in quel suo inno- 


te cuore e una folla di spettri le 
vapo daneare dinanzi all'occhio a-: 
ella penombra della camera; 
Yiarata da piccola Jucerna. 
leva pregare, ma nel turkamento suo 
i sapeva. in quale libro e pagina rin- 
ire ia preghiera confacente. Rai le 
ana insegnato delle strane preghiere 
nche questo per ischerzo! —, le 
hiere della, religione egizia, inco- 
cianti colle parole: « — Ogni fonte 
gherà prima ‘sangue, che il nome 
‘possente, o Jehova, sia da me dimen- 
vali era 
meno terribile : « — Ed infine, tutti 


0, N 
Imerte schi 





o — > é la chiusa delle 


imogeniti morranno. » 


5Ed Atalia, tanto era indurito l’animo 
io terso quella incansefa, non farea che 
hignare all'udirla; ma npn la correg- 
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‘ leggere ogni giorno. Specie per un Fo- 
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isteriosi; desidarli struggenti 


ha 
Sta 
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manzi veristi, con cui i mestieranti e 
celebri scrittori francesi. vieppiù s' în- 
dustriano di corrompere il senso morale 
della grande Naziohe. E, strano a cre- 
dersi sebben vero, alle peripezie delle 
corotles parigine commovesi oggidì il 
tenero cuore della donne italiane! 

I fattì vaiti, spesso orribi i e tristi da 
far vizzare i capelli per lo spavento, oc- 
cupano su parecchie gazzette il posto 
che dovrebbe asseguatsi allà cronaca 
del bene. E li si ‘presenta coi titoli che 
più valgano a scuotere la fantasia. Ieri 
su un Gioenale che' a Udine è assai in 
voga, leggemmo fra i telegrammi un 
orribile dramma, un delitto atroce, un 
dssassinio, e così via via ne avviene di 


glietto popolare, che stampasi .a Roma 
e che si spedisce a chilogrammi per 
tutta Italia, la raccolta dei fatli vari è 
ii segreto della sua fortuna. 

Della quale noi. non ci rallegriamo 
davvero, perchè cì prova come i vulghi 
in Italia sieno ben lungi dall’ essere e- 
ducati, e quasi non si sa ancora se 
sieno educabili secondu gl’ idealì della 


| civiltà nazionale. G. 
li 


La relaz'one sullo zuc-heraggio dei 
mosti del Ministro Seismit-Doda 
alla Camera dei Doputati. 


(tontinuazione e tlne vedi numero di jeri ). 


Si vede da ciò che il sig. Ministro non 
Ha fatto altro che andare in cerca, col- 
l'occhio quasi di un pessinrista, di tutte 
le difficoltà che si schieravano innanzi e 
che non ha studiato nessuna delle tante 
risorse che la mente acuta e pratica d'un 
finanzìére avrebbe certamente escogitato, 
qualora si fosse impegnato a volerne tro- 
vare l'uscita. 

E desta meraviglia il leggere che la 
relazione fu estesa d’accordo col Mini- 
stro d’agricoltura, industria ecommertio, 
imperocchè, mi duole il dirlo, a nessuno 
meglio che a lui era nota l’importanza 
della domanda e spettava di farne la dife- 
sa sino alla vittoria. In caso consimile, in 
Francia,il suo collega avrebbe minacciato 
una crisi, imperocchè colà gli uomini 
sanno volere ad anche imporsi a certe 
difficoltà. 

E per vero, una soluzione favorevolo 

non poteva mancare, dappoichè la stessa 
relazione accenna nella sua chiusa alla 
possibilità di un esperimento pro fem- 
pore. 
Ammesso pure che .il sistema della so- 
fisticazione dell» zucchero non fosse pe- 
ranco da accettarsi, siccome quello che 
sinora non oilre tutte le volute garanzie 
contro le frodi, non potevasi non ricor- 
rere all’altro della diretta sorveglianza 
degli agenti finanziari. 

Non era certo ostacolo insormontabile 
quello del personale ristretto, perchè 
questo avrebbe potuto essere ordinato pel 
momento in modo abbastanza appropria- 
to, sia pure con qualche apparente 2u- 
geva, ma non le insegnava, quella non 
essere già la prece cristiana, cornpendiata 
nel l'adre nostro, la orazione semplice 
e bella iù cui tutto si ricorda quanto 
un credente può domandare al Signore 
Iddio suo. Non le diceva già: « — Vieni, 
o compagna delle mie notti: e preghiamo 
insieme ». — Poichè nemmeno ‘Atalia 
dormiva in quella notte: era l’ultima della 
sua vita di fanciulla, era la vigilia delle 
sue nozze; ‘ed ogni vergine, per quanto 
bella e ricca, all allacciarsi di nuova 
sconosciuta esistenza, deve pur sollevare 
il pensiero a Colui che tutto vede e pre- 
vede, a Colui che prefinisce il destino 
d'ogni creatura mortale... 

Spuntavano i primi albori, quando 
Timiea chiuse gli occhi ad un sogno 
affannoso. Lra l'aurora del giorno nu- 
ziale ! . 

Atalia comandà alla cameriera, la- 
sciasse dormire Ja turca ed abbassasse 
i tendinaggi,. perchè nella camera non 
penetrasse raggio di luce : non doveva 
:destarsi, quell’ iliusa, che dopo'aver ella 
indossato la. veste, di sposa., 

E l'abbigliamento richiese di molte 
ore; La superba figlia del Brasowitsch 
voléva tutte sfoggiare le grazie della 
sua bellezza giovanile. Da lontano con- 
venivano in quel dì parenti éd amici ; 
e tutti dovevano ammiraria, e ricono- 
scefe che più vaga e seducente dama 
in compito cavaliere bramar non' po- 
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biamo detto apparente 
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INISTRATIVO” 


mento li spesa a carico dello Siato. Ab- 
rchè, come 


vedremo più innanzi, lo Stato dovrebbe 


guadagnarne piuttosto che perderne. 

Per molty tempo le operazioni di zue- 
cheraggio saranno assai limitate, sia per- 
chè certi portati del progresso durano 
fatica a farsi strada nelle popolazioni, 
sia pel grande frazionamento della pro- 
prietà nelle zone viticole, sia perchè le 
operazioni stesse si resfringerebbero a 
quelle sole regioni, dove ! mosti non 
hanno sufficienti principi zuccherini. _ 

Nè sembra che questo servizio degli 
agenti finanziari. coincida proprio esat- 
tfmente e vada ad incagliarsi con quello 
della campagna distillatoria, come ac- 
cenna la relazione ministeriale, imperoc- 
chè le vinaccie abbisognano di certo 
tempo ad ammanire gli alcool e la rela- 
tiva distillazione non può seguire utìl- 
mente prima almeno d'un mese dall’am- 
mostamento. 

Ma se anche si rendessa indispensabile 
una qualche riforma nel personale am- 
ministrativo dei tributi indiretti ed un 
piccolo aggravio per un certo aumento 
nel personale, non per questo scapite- 
rebbe la pubblica finanza. 
In Italia la produzione dello zucchero 
è minima e lo si importa per la massima 

arte. in Francia invece.ìa cosa è affatto 
Ai contrarin. Colà il dazio sugli zuccheri 
presentemente di live 60. al quintale ed è 
ridotto a lire 25 per lo zucchero destinato 
a rialzare la forza dei . Secondo la 
ripetuta relazione ministeriale, nell’anno+ 
4888 firono ivi occupati 124, 091 quin- 
tali di zucchero per la - correzione dei 
mosti e 263,599 per la preparazione dei 
serondi vini c nel 1889, in cui fu scarso 
il raccolto delle uve, quintali 4:3, 893 pei 

































mosti e 459438 pei secondi vini 
{ vini corretti in tal modo, sempre se- 
condo la relazione ministeriale furono : 
Anai vim primi vinì secondi 
1888 Ett. 1,804 887 1,828.005 
1889 » 684608 1,103.763 


In Italia il consumo dellu zucchero 
per V uso di che parlasi, sarebbe di 

ran Innga minore, ma egnalmente ab- 
Eastanzi rilevante, ed il benemerito Cir- 
colo enofilo italiano dimostrò già con 
un memoriale del 1885, che ritenuto di 
zuccherare un quinto del raccolto del 
vino nazionale, cioè 6 milioni i ettoli- 
tri, nella misura di 5 chilogrammi per 
ettolitro; la R. finanza, riducendo ‘il dazio 
dello zucchero a lire 20 al quintale, 
percepirebbe 10 milioni di lire. Questi 
milioni potrebbero salire a 15 se anche 
il dazio si fissasse nella rifra ancora 
conveniente, di lire 30 al quintale. 

È codesto un calcolo che permette di 
affrontare ‘coraggiosamente il problema 
e che assicura con tutta tranquillità il 
pubblico tesoro, sia pel maggior aggravio 
derivante dall'aumento del personale, 
sia per le piccole frodi che potessero 
avvenire anche qui, come avvengono 
ed avverranno sempre anche nei più 
perfezionati sistemi di tassazione. 

Ma questo vantaggio sarebbe ben malto 
minore in confronto di quello che ne 
ricaverebbe l’ enologia italiana, la quale 
così avrebbe modo di perfezionarsi, di 
accreditarsi sempre più e di aprirsi 1’ a- 
dito ai mercati più lontani e di mag- 

ior consumo inalgrado le diflicoltà dei 

azi protettori. 
TTI IZZAT DETIZAANZIA 

Già da tutte parti concorrevano gl' in- 
vitati. 

La madre, donna Sofia, non era meno 
bella: vestita a nuovo, pur essa, con 
ricchi gioielli, un fiore nelle treccie, 
sorridente... Oh sì: quello sì apprestava 
ad essere un giorno avventuroso e fe- 
lice, per la ricca famiglia! 

Anche lo sposo arrivò per tempo, 
ilare, galante come sempre... Ma il gaio 
suo volto non appalesava gl’ intimi sensi, 
e troppo ammanierata, per chi! ossere 
vasse, appariva la sua cortesia. 

Egli portava il mazzetto per la sposa. 
Non si conoscevano allora le camelie. 
Rose d’ogni colore formavano quel vago 
mi . ] signor Katschuka disse, che 
portava rose alla Rosa: in premio n'ebbe 
un sorriso d'orgaglio da quell’ affasci- 
nante regina. 

Mancavano due soli, ancora: Timea 
ed il signor Brasowitsch. 

Della prima, veruno si dava pensiero: 
che importava, agli invitati, l' assenza 
di quelia vanerella ?... Ormai, lo scherzo 
non poteva continuare. Ma s’impensie- 
tivano alquanto per non veder compa- 
riré il grosso papà. 

Taluno affermò, egli essersi recato 
di ‘buon’ora in fartezza, dal coman- 
dante. L’ impazienza non fe’ che au- 
mentare : ‘come? anche in giornò così. 
lieto è solenne trattar di a! fari 9... Ma 
dunique noi mai sazia era quel volpone?. 
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Numeri separati si vendono all'Edicols 6 prosso i tabaccai di Mereatovecchio, 


tutta ricchezza creata, senza far danno 
o concorrenza a qualsiasi cespite g 
vernativo e sarebbe perciò, più che in- 
consulto, fatale, il pe 
starne lo sviluppo. 


meno che la natura del suolo per po- 

tenti alleati e, fatte poche eccezioni per 
le zone elevate sul livello dei mari, non 

abbisogna di zuccheri per fortificare 
i suoi vini e sottratta, come è, a certe 
vicende atmosferiche, può far calcolo 
fondato sul suo prodotto; ma per l' Italia | 
centrale e specialmente per la 
trionale, sempre incerta nei 

lo zuccheraggio dei vini si rende ormai 
iudis, 


maii di 
facilmente come sarebbe una vera prov- 
videnza il potere, senza gran costo, addi- 


* Non si accettano in= 
sorzioni, so non & pae 
gamonto antecipato, 

Por una sola volta 
1njY pagina cant, 40 la 
finea. Per più volte pi 
farh un abbuono, Artt». 
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E conviene notare che questa sarebbe fl a 
i 
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ere nell’ arre- 















L'Italia meridionale ha il sole non 


setten- 
rodotti, 


abile. 
In Friuli, per esempio, sia per le sta- 


gioni poco regolari, sia per la dominante 
varietà di viti, la gran parte dei vini 


raggiunge appena otto gradi centesi- 
alcool ed ognuno comprende 


zionar zucchero al mosto. 
Il Ministro poi vorrebbe in ogni caso 


esclusa dal benefizio del dazio ridotto 


la fabbricazione dei secondi vini, spe- 


cialmente per evitare che questi vadano 


I 
a far concorrenza ai vini di prima spre- 
mitura, segnatamente negli anni di qual- 
che abbondanza e perché non resti sce- 
mato il prestigio di questi. In massima 
noi potremmo dissentire da questa opi- 
nione perchè i vini buoni si distingue- 
rebbero già abbastanza per proprio me- 
rito ed in-annate di pletora di vini, non 
si sentirebbe più Ja spinta ed il torna- 
conto 8 fabbricare i secondi, mentre 
negli anni di scarsità di uve, tornerebbe 
di grande utilità il potere, sull'esempio $ 
di Francia, supplire con un vino se- 
condo, sano ed anche serbevole; ma non 
saremo noi che pretenderemo troppo ; 
per non ottenere nulla e perciò ci ras- j 
segniamo a questo diniego, massime se { 
per tal maniera sarebbe di molto age- 
volato il compito principale del perso- | 
nale «li finanza Ì 

Dopo ciò perdono d'importanza anche 
le altre eccezioni della relazione  mini- 
steriale, avvegnacchè pare sia abbastanza 
generale il concetto di proporzionare lo 
zucchero nella misura di 5 chilogrammi 
per ettolitro di mosto ed a mezzo dei 
sindaci, degli agenti delle tasse e di 
altre cariche, sarà dato di rilevare ab- 
bastanza «da vicino la quantità di uve 
prodotte da un proprietario o messe 
assieme da un acquirente. 

Se pai in taluno degli incontri, del 
resto non tanto frequenti, sì venisse a 
quella di restituire ad un esportatore 
di vini la tassa per l'alcool ottenuto 
collo zuecheraggio, anzichè coll'agginnta 
di spirito, conviene riflettere che il pro- 
duttore avrebbe di già antecipato la 
tassa pagata sullo zucchero oltre il: 
prezzo di erstu, e che così le partite 
sarebbero, 0 quasi, pareggiate. 

Ma in questra, come nelle altre grandi 
aziende, conviene badare alle risultanze 
generali, pensando che è umanamente 
impossibile impedire alcuni inconvenienti 
e che sarà demandato alla pratica ed 
alla perfettibilità dei sistemi il compito, 
se non di toglierlì, di ridurli al minor ; 
numero possibile. 

Daltra parte poco affidamento po- i 
trebbe farsi sul mosto concentrato per 


Atalia, più degli altri impaziente, 
spesso affacciavasi alla finestra per i- 
spiare se scorgevasi da lungo il calesse 
del padre. 7 

Soltanto lo sposo mantenevasi calmo, 
imperturbato. 

Dove si era cacciato, il signor Ata- 
nasio ?... Capitato male, no certamente. 
La sera prima era di eccellente umore, 
nel solito crocchio di amici, tutti egli 
invitava alle nozze; prometteva son- 
tuosa festa, da essere per anni ed anni 
ricordata. E sul tardi, picchiato nei 
vetri della camera ove il capitano dor- 
miva, non già la solita — Buona sera? 
— avevagli augurato; ma salutatolo 
colle parole: — Domani ci saranno i 
centomila fiorini! — 

E l’umor suo giocondo aveva buone 
ragioni. 

Il comandante la fortezza gli aveva 
confidato, avere il Ministro finalmente 
mutato parere e ordinato che le opere 
fortificatorie in tutta l’ amplitudine loro 
incominciassero. Le espropriazioni si 
estenderebbero perciò anche al sabbioso 
colle di Monostor. Le somme già erano 
assegnate 6 preparate le quitanze : nella 
notte giunger doveva l’ ordine di paga» 
mento, controfirmato da Sua Eccellenza. 
Era quindi come se già tenesse in mano 
il danaro! ” 


in quel mattino il signor Brasowitsch 
aspettò appena che fosse un'ora debita È 


scindibile il provvedimento che 
diano. L'epoca nostra è epoca 
economica e la nostra generazione ah-' * 
bisogna di immediate risorte, impegnata’ 
come è, con uno slancio febbrile e'farse' 
troppo ardito, nell'opera di trasforma- 


coli comunicati in IIL 
pagina cent. Ib ja linen 


nn 
— Un numero cent. 10, arretrato conf. 20 
cai ai) — 


alcoolizzazione dei vini, perchè questa. 


industria fà appena i primi passi e di' 


vorrà del tempo prima che possa risol- 
vere il problema in modo economico. 


Per noi invece è urgente e impre- 


peer: 
di crisi 


zione. 

Gli agricoltori italiani confidano che 
le loro eccellenze della “Finanza e’ del- 
l'agricoltura vorranno porsi nuovamente 
all’opera coll’ attività e col buon volere 
che li contraddistinguono e che per 
quando la Camera avrà ad occuparsi’ 
della relazione presentata, essi avtantio 
apparecchiato il regolamento con oppoî- 
tuno ordinamento nel personale di  fi- 
nanza, così che sì possa, senz altro, 
votare la riduzione della tassa. | ‘_‘' 

Noi siamo ammiratori dell’ on. Sei- 
smit Dola; io sappiamo esser stato 
fautore delie leggi per l’ abolizione della 
tassa sul macinato e per la riduzione. 
della tassa sul sale ; lo abbiamo veduto‘ 
modificatore delia legge sugli spiriti, 
che colla sua esagerazione aveva essic- 
cato una fonte di ricchezza nazionale 
e gli auguriamo che possa legare il 
suo nome anche alli legge sulla ridu- 
zione del dazio per l' industria enclo» 
gica. . 

P. Biasutti. 
Presidente 
della Commissione Viticola enologica di Udine. 








Cronaca Provinciale. 
Il Collegio Convitto 
di Cividale del Friuli. 


La Giunta Provinciale approvando 
(17 luglio 1890) le deliberazioni del 


Consiglio Comunale di Cividale, inerenti . 


alta conversione del Collegio Stellini 


in Convitto Nazionale, infuse nel cuore, . 


di tutti le più care speranze per uno 
splendido e sicuro avvenire el” Di 3 
di fare plauso al buon volere. de 
Onorevoli membri del Comitato ammi 
nistrativo, e anche a quello dell’ attuale, 


stesso. Perciò ci crediamo in è defi, 


amministrazione Comunale, che, adé- 


prandosi a coronare i generosì sforzi. 
degli Onorevoli membri della Commis- 
sione (Cav. G. Gabrici, F. Moro, Vuga, 
Carbonaro e Venier) assicurò per sem- 
pre le sorti di codesta nobile e fiorente. 
istituzione, AA 
_ Gli attuali preposti al Collegio, il 
sig. Direttore Baragiola D.r Aristide, il 
sig. Amministratore, il sig. Censore, é 
maestri Istitutori meritano sinceri elogi 
per l’amore e zelo con cui attesero ‘al. 
loro ufficio, e più ancora perchè seppero 
infondere in tanti giovani a loro -affi- 
dati da educare, l’amore alla patria 
italiana, agli studii, alla famiglia!” 

1°’ egregio Direttore Baragiola è uomo 
di mente e cuore, beneficò all’estero 
molti italiani, combatté allo Stelyi 
nel 66 per la causa d’ Italia ; — dil 
per 16 anni la lingua e la cultura | 
liana, — e dirigendo quest’ anno il Col- 
legio di Cividale, vi impiegò le cure 
più intelligenti e solerti, introducendà 
con mirabile costanza e sagacia'î mi- 
gliori ordinamenti consigliati dall’ espe- 
OIL 


per presentarsi al buon comandante: e 
sì fece annunziare prima che’ néssun 
altro fosse comparso. Mito 
1l comandante non indugiò a riceverlo; 
ed anzi fu lui, di persona, che lo chiainò. 
— 0 signor Atanasio... Mi dispià 
ma una piccola fatalità sopraggiunge 
proprio in questo momento... di 
— Là là, via: meno male‘ch'è pic- 
cola... Noi sappiamo vinterle, queste 
piccole contrarietà... È 
E sorrideva malizioso. 
Certo, il generale voleva cavar fuori 
una mancia. Tutti uguali, a questo 
mondo !. 3 



















ì mai parlare del Comìtato per 
la difesa dell'impero? A 

— Io?.., Mai... Sa bene... Gli affari... 

— Le devo confessare il vero, iém- 
meno io, fino ad oggi... Ma si fanno inu- 
tamenti ogni giorno, ora... non è come 
una volta... TÈ Comitato per la difesa 
dell'impero enne costituito ‘or è qual= 
che anno; oggì per la prima volta sì fa 
vivo... Questa bel comitato, del ‘qualè 
tutti ignoravano ch' esistesse, tranne ‘i 
sapientissimi suoi membri, ognì “mese 
riscuotenti loro stipendio ben grosso: 
eccolo dunque dar segni di vita... Ma 
se le dico io!... 

+ Ma illustrissimo signor generale: 
o che c'entra dunque il comitato per 
la difesa dell'impero ? sio 


« (Continua )> 









Îlegio. ‘ 
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rienza e dall'arte di condurre i Collegi, 
ordinamenti che si conobbe carrispon- 
denti in tutto e per tutto alla magni- 
ficenza‘ dell’ edificio. 
Nop.ignoriamo le immense difficoltà 
che soglionsi incon da Municipi, 
- da Giunte Provinviali ecc. ceco, nel 
* provvedere tm Istituto di in personale 
adatto: — Ora'the c'è, freciamo voti 
ardentissimi affinehè alla ottenuta con- 
versione del Convitto neu tenga dietro 
qualche cambiamento di personale, che 
crederemmo sotto tutbi i rapporti dan- 
nosissimo. Intanto sarà «i nun lieve 
conforto al signar, Direttore Baragiola 
e al signor Censore, il sapersì ricordati 
da tulti | con + affetto  riverente, not 
ignofandò nessuno la pazienza, V ener- 
gia e la, dolcezza che adoperano voi 
nostri ragazzi, © Ì risultati ottenuti 
sia dal lafo morale sia «lal lato igienico, 
sono la prova più inrefragabile è sicura 
del loro valore educativo. 























Cronaca Cittadina. 


Attì della Deputazione 
‘ provinciale di Udine, 


Nella ‘seduta del giorno 14 luglio 1890 
la Deputazione provinciale adottò le 
seguenti deliberazioni : 

— Autorizzò la corvisponsi one ili sus- 
sìdi a domicilio a vari maniaci poveri e 
tranquilli 

— Dichiarà nulla ostare a che il de- 
mente. Zaucani Luigi di S.Maria la 
Longa, ora degente nel manicomio di 
Monaca in Baviera, venga dal Governo 
falto rimpatriare e conseguentemente 
tradurre nel locale manicomio 

— Assunso a carico provinciale le 
spese di cora e mantenimento di Na 
undici maridei poveri appartenenti n 
Comuni di questa Provincia 

— Delibèrò di ricorrere alla Commis 
sione provinciale contro il giudicato di 
quella maridamentale che’ ritenne im- 

assibile agli eletti della ricchezza mo- 
ile il reddito derivante dallo sfalcio 
delle erbe crese lungo le scarpate 
delie strade provinciali. 

— Espresse parere contrario all'ap- 
provazione di wa deliberazione del Con- 
siglio «l amministrazione dell’Ospitale » 
Manicomio. succursale di S, Daniele in 
ordine alla ‘fornitura della: carne du- 
rante ‘il 2.0 semestre del corrente mino, 

Autòrizzò i pagamenti che seguono 
cioè. 

—.: AJ signor ‘Bardusco Marco di lire 
778.57-per forniture di stampe e og- 

etti: dî cincellerin nel '2o trimestre 

«Alto: stesso di live 708,57 per le 

*.. gature el boltettino 1889 atti del Con- 
siglio ‘provigciale, e stampe di diverse 
puntate di quello, pel 1890, 

— Alla Deputazione provinciale di Ve- 
rona' di lire 136 per dozzine da 1.0 a- 
‘ prile a 24 giùgno 180% del demente 

artellozzi Antonio. 

— A Pitton Giuseppe di lire 400; 
quale rata terza dell''assunto lavoro di 
una buzzonata con palafitte in sponda 
destrà del torrente Meduna. 

— 'Ai' signori Simonetti Ing. Giro- 
“lamote Salvi Luigi geometri di LL. 778.60 

in causa-indennità di viaggio e soggiorno 
e di Giugno 1890 quali membri 
della -Giunta tecnica del catasto. 

"Ai ‘Comtini di Pordenone e Sacile 
Ai lire 400 quale sussidi pel 1.0 seme- 
stre 1890 delle rispettive condotte ve- 
terin&rie Consorziali: 

‘Alla Presidenza della Congregazione 
di Carità amministratrice dell' Ospitale 
li Gemona ‘di dive (393.00 per dozzine 
li dementi nel 2.0 trimestre 1890. 

— AI Ricevitore provinciale ed a iliv 
2sattòri comunali di lire 4590.62 in 
sansg assegni per gli stipendi di luglio 
sd agosto 1890 dovoti al personale ad- 
letto al buon governo delle strade pro- 
rineiadie. 

— Alla Presidenza dell'ospedale di 
dordenone di lire 3086.70 per dozzine 
li maniaci accettati © curati nel 2. tri- 
nestre 1890. 

— Alla Presidenza dell Ospitale dì S. 
)aniele di lire 13473,60 per dozzine ma- 
riaci, come sopra. pi 

— AI signor Verlato l'ederico di lire 
‘618,92 in cansa compenso per forni- * 
ura effetti di casermaggio al tr” Cara- ; 
inieri ‘stazionati in Provincia durante 

2o, trimestre 1890. I 

Alla Giunta di sorveglianza del , 
ranicomio di S. Clemente in Venezia ‘ 

i lire 7030.80, quale assegno per doz- 

mne di maniache nel IV trimestre 1890. 

— Al signo i Massimo Presi- 

ente del R. Istituto tecnico di Udine 

i lire 1625 incausa quoto per l'acquisto 

al materiale scientifico nel 2o. trime- 


ine 1890. i 
— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 


acile di lire 484.50 per dozzine di de- 

‘enti accolti è curati nel second» tri- 
, vestre 1890. 

Furono inoltre discussi e deliberati 

versi altri affari d'interesse della Pro- 


neia. 
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ll Presidente 
G. Grappero. 
Il Segretario 
G. di Capo tacco. 
racia al Friuli. 


{Tempo permettendo, questa sera il so- 
to concerto nel giardino di questa 
rraria. 
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Corte dd Assi 
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MORTEGLIANO 





= Ttienza pomeridiana: del 28 taglio. 


Palmiro Baldo di Nafale anni 4, 
du Lendinara,  custade olle carceri in 
Venezia . 

Il Borsetta Tonmaso, quando si travà 
alle carceri in Venezia, dapprima diceva 
ehe non sapeva niente. Un giorno cogli 
domandàgli se non volesse mangiare. 
Rispose: È È 

— Nou ricorito. 

— Ma non vuoi mangiare ? 

— Nan so. 

Poi, un poco alla volta, linì per ri 
cordarsi di qualele cosa. È gli narrò 
che sua moglie aversa. partorito pena 
del tempo; che in-famigtia atti gli da- 
vano contro; che sun madre lo gave sa 
rovinà. Ma più di tutto aveva sempre 
in bocca il servo che l'era scampà za 
per la finestra. Anzi mi ghe gò dito: 
— Ignorante che ti sè, te dovevi far 
alora quel che le gà fato dopo. i 

Di notte, certe valte il Rorsetta era 
inquieto e massime sulle prime uon 
dormiva. Poscia, lormiva è qualche volta, 
se non hasta di giorno, anche di notte. 

- K quando dormiva, sognava? ", 
sognando, parlava ? È 

—. Una soi volta l’udii chiama 
« Maria! Maria! » 

— I tirava gli occhi, quando è ve- 
le carceri? così come ora” 
su tanto; nggi li tira di più. 

Pesenti dott. Angelo tn Francesco da 
Venezia, medico «li quelle carceri. 

1) 19 maggio stese rapporto intorno 
allo stato del Rorsetta Tommaso. Rra 
delirante, insonne, spesso agitato ; pi 
lava de solo, srannessamente ; non Vv 
leva prender cibo. Perciò egli, qual me- 
dico delle cari credette in dovere 
di sollecitare il di lui trasporto al ma- 
nicomio, e nell'interesse della giustizia, 
essendo il Rorsetta ancora inquisito, e 
nell'interesse della salate di lui. 

Tomada cav. Giov. Batt. fu Giacomo, 
d'anni 66, farmacista, da Mortegliano. 

Confemna, esser carattere dell’ impu- 
tato di non trattare quasi ron nessuno, 
di essere geloso, sospettoso di tutto e di 
tutti. La sua gelosia era infondata. Cita 
il fatto che la povera Rosa di Lenna, 
per avere prestate le poppe ad un ni- 
potino, di ess teste, fu dal marito 
percossa. : 

— Fra proprio una buona donna, 
Rosa ? 






























la 


Buonissima. Se si deve citare 
qualche cosa di esemplare, sotto tutti 
gli aspetti, bisogna ricordare la:Rosa di 
Lenna. 

Tomada Vittorio d'anni 30, di Giov 
Patt; negoziante. — Nulla di nuovo 

Tirelli Francesco di Giacomo, d’ anni 
41. Depone snl carattere geloso dell’ ini- 
putato 

— Una sera, per cominciar, venendo 
fuori delle funzioni, vedo il Masin entra- 
ve nella mia corte. Egli mi dice: — 
Lascia che guardi qua, per la finestra, 
nella stalla della mia morosa, per veder 
cosa la fa. — » 1 . 

— Guarda pure, rispondo ; e più tardi, 
quando vado nella stalla ancor io per 
mungere, sebben fosse la stagione fred- 
da, egli c'era sempre, ancora che sorve- 
gliava la morosa, coleì che doveva poi 
divenire sua moglie. Dopo, quando sono 
uscito dalla stalla, egli non c’era più. 

— Va ben. E dopo?... Dopa del ma- 
trimonio, cosa sapete? 

— Non so niente, signor. 

-— Perchè diceyate allora: per comin- 
ciar? 

— Per finirla, po, signor. 

Villavolpi Giuseppe detto Musan, lete- 
nuto, condannato. 

— Come vi chis mate? 

— To, per mia disgrazia, ho cinque 
nomi, signor, Visintini Giuseppe fu An- 
tonio, lino ai venti anni; Villavolpi Giu- 
seppe di Orsola Tracolla, dopo ; Viltavol- 
pi 








Giuseppe i genitori ignoti, più tardi; 

Villavolpi Giuseppe detto Musar. poscia, 
fino a pochi giorni fa ; in ultima, Villaval: 
pi Giuseppe detto Visintini.... Dunque, 
che nome ho da portar, signor Presi- 
dente? 

— Ben, ben: lassè la ste storie. Parlè 
ian. Non occorre che zighè. Che me= 
stiere fate ? 

— Ho fatto tutti i mestieri fuor che 
la spia... la spiaccia e il tadro. 

— Non sapete chi è vostro padre? 

— Le ho pur detto la mia disgrazia f... 

—- Siete state in carcere col Tommaso 

È Rorsetta. Quanto tempo ? 

— Dal 4 aprile alla metà circa di 
maggio. 

— Ben, dite su: cosa sapete narrare 
delle stranezze ch'egli commetteva in 
carcere? 

— La prima sera ero che darmivo. 
Improvvisamente mi destan le grida: — 
«Dai, di, dai... —» Ma bisogna che 
mi alzi in piedi... 

— No, no: state pur seduto. che non 
occorrono tante gesta, 

E il Villavolpi, stando con suo di- 
spiacere seduto, narra come Tommaso, 
la notte, frequentemente destasse i ca- 
merati rolle grida: « Da, dai, dai; 
cheli mostro di famei al è cu la me' 
femmine — » ed altre simili; o prendesse 
le vesti in bocca, o fa Scopa, F tenendole 








strette coi denti, con quelle corri 
per la stanza, = commettesso altre si 
mili siranezze. è» 

— E voi, perchè siete stato condan- 
uulo d . 
=. lo Perchè ho sputato in. fiecia 
alle guacdie di Pubblica arezza e te-lio 
trattate di spie, mascalzini è pelandròni. 

Poi valeva ripetere la a dell'altra 
valta, in cui domandavo, le sue rompe: 
fenze come lestim protestando la 
fame; se nonchè il Presidente: taglià 
flo, e lo manda a sedere fa i testi- 























sandra Giuseppe di Cori, provin. 
dli Roma, d'anni 23; altra detenuto, 
pel furto di avena scoperto in gennaio 
presso Ît quarti di Sant'Agostino 
La causa eva pasta nel ruolo del 'Pri- 
giorni fa: ma fu rinviata per 
i competenza. 

Riterisce che il Borsetta « — s'alzova 
di notte, prendeva la scopa in bocca 
e salteva per la stanza » 

Quei verbi coll'imperfelto in eva e il 
parlare tutto del soldato; il Presidente 
non lo digerisce facilmente, e confessa 
ili eapire « più il friulano che i nostri 
confratelli ». Poi, domanda al teste : 

— Vi pareva matto, il Borsetta? 

— Non so, iv. 

-— Ma se io facessi quelle rose che 
lui, sarei matto” 

Non so, io. 

Fontanini Pietro di Giuseppe, addetto 
alle ferrovie, già detenuto per impata- 
zione ili complicità nel furto delle do- 
dicimila lire avvenuto a Gemona, poi dal 
Tribunale assolto. Conferma le deposi- 
zioni di ambo i testi precedenti, circa ‘ 
te stranezze del Borsella in carcere. 

Rozzola Giovanni fu Giacomo di Fon- 
zaso, abitante a Cittadetta, già capo guar- 
diano alie nostre carceri ed ora in pen- 
sione. 

Conferma egli pure le stranezze del 
Rorsetta în carcere — stranezze che si 
accentnarono e delle quali si accorsero 
le guardie dopo il 23 marzo, cioè dopo 
che all'imputato fu notificata la requi-* 
sitoria del Pubblico Ministero in eni 
staaa specificata | accusa. 

ter domanda dell Antorità giudiziaria, 
ebbe a stendere un rapporto circa i 
casi di pazzia vera 0 simalata sviluppa- 
tisi nelle carceri di Thline mente” egli 
era capo delfe guardie. Son tre: Me- 
lacco Luigi imputato di amicidio, il quale 
un bel giorno si mise a gridare : — 
«(Qua son paron mi, comando mi» — 
ed a riliutare il cibo: fu posto nell’ in- 
fermeria, gli ‘applicar delle sangni- 
sughe alle tempia e guarì: poi, la Corte 
d'Assise non lo credette pazzo, e lo 
condannò a sette 0 dieci anni di rar 
cere, salvo errore. _ x 

Simaz, Giovanni, acensato «’ incendi, 
anche non reputato pazzo, Îl quale venne 
assolto. Sabbadini Domenico, che pure 
uel carcere diede segni di pazzia, gri- 
dando alla guardia: — « Apri, buia; voglio 
andar fuoria trovar mia sorella ». — Que» 
sti fu mandato in-osservazione all’ O- 
spitale, e dall’ Ospitale rimandato in 
carcere come non pazzo. Vi si trova 
ancora poichè, oltre la condanna per 
trufle inilittagli dal Tribunale di Vicenza, 
dleve “subire processo per altre trullo 
commesse in Friuli. di 

D'Agostinis dott. Clodoveo, medie: 
delle carcerì. : 

I} Borsetta aveva, prima dell’ altro 
processo, uno «sguardo ben strana? 
ed un « continuo movimento del capo », 
sì da parere « una marionetta mossa da 
fili». Anche dopo il suo ritorno dal ma- 
nicomio di Venezia, dov'era stato man- 
dato in osservazione, conservava un 
« enptegno apatico » ed a lui fece lim. 
pressione di uomo «alquanto debole «dî 
mente. 

Restano altri due testimoni, da udirsi . 
nell udienza antimeridiana di domani, 
2%; intantr si leggono le perizie: del 
perito Kiussi Osualda circa i, locali, e : 
dei dottori Pennato e Chiaruftini, sul"? 
l'aatopsia del cadavere e sulla proba- 
bile nascita a tempo giusto o premar 
tura del bambino. 

AI perito Kiussi it Presidente do- 
manda, per curiosità, se i letti del Bor- | 
setta e della moglie erano elastici : ed 
il Kiussi risponde affermativamente. 


Udienza antimeridiana del 24 luglio. | 
Le conclusioni dei periti medici. 


Riassumeremo în poche parole l’ opi- 
nione dei medici che hanno stndiata 
intus el in cute il disgraziato Borsetta, 
quel povero diavolo come lo chiamò il 
cav. Franzolini. 

— L'accusa cantro Ja moglie — dice 
il dott Paganuzzi — è totta roba mon- 
tata nelfa fantasia di costui che noi ri- 
teniamo non pienamente responsabile 
de’ suoi atti. Studiatolo intimamente, 
egli appare imbecille fino dalla nascita; 
porta le impronte di questo stato anor= 
male della sua mente. Abbiamo prove 
ch'egli fosse uno scemo prima del fatto 
e nel fatto, e che lo sia presentemente. 
Le stesse finzioni, le stesse lezioni da 
sciocco imparate dai galantuomini suoi 
compagni di carcere e ch'egli ripete 
quasi 





































































‘automaticamente, sufiragano il 
nastro asserto. Se fosse sano di mente, 
avrebbe seguito un solo sistema di difesa; 
invece quello che tenta quasì per seol- 
parsi del delitto che gli viene imputato, 
è nin impasto di contraddizioni. 
Acconpiata l" imbecillità alla gelosia; 




































| ieri gli ho rivolto e cui. egli 


i mi» lato si. pr qui 
consegnenza delle sue condizioni mental 
n si minmette in lui.1° allucinazione : 
l'uomo ‘allucinato: ha idee preci i 
sto, sentito, toccato ; 1 










mera di sua mogli ! 

simulazione. Conchilenda 

imbecille, colpito «la .gel 

Pintiuenza di questa pas 

terribile e della debolezza mentale. 
Professore Tamassia. Non si hanno 

elementi fondamentali per chiamare 

imbecille quest'uomo, Cerlo non è di 

elevata intelligenza, ina ‘nò miceno ù 

dirsi chi 

così inferivre 



















da togliergli o scemargli 
la vespons tà delle proprie azioni, Fu 
lato per 56 mesi; se imbecille, 1° a- 
orimandato. Intelligenza limitata 
questa sì, ma non depressione iutellet -. 
tuale inorbosa. Troviamo nella sua mente 
un pensiero costante ; la sua difesa è 
quella dell’uomo avveduto. Tradotto 
dinnanzi al giudice, la sua confessione 
viene gradatamente, con giusti crite 
quella del servo scoperto colla mogli 
è imn'architettura difensionale. La simn- 
lazione della ia sta contro di hi; 
+ Ja scusa di un individuo che vuole 
allontanare da sè una. responsabilità 
ch'egli intuisce gravis 
tie o quattro soggetti che simulavano 
perfettamente ed erano tutt altro che 
pazzi. C'è nella sua condotta un certo 
criterio logico: 
senza veruno sforzo quello che, seconde 
lui, potrebbe sornargli a vantaggio ; me 
lo provano le domande suggestive che 
rispose 
prontamente immaginando che dovessero 
in qualehe modo sorreggere la: propria 
difesa e giovargli. Non trovo in lui un 















elemento morboso che mi designi la . 
malattia mentale; solo la passione, la * 
gelosia, ma in questa il medico non ha! 


che fire. D'accordo che il Borsetta sia 
una intelligenza limitata ; ma.non si può 
andare più in là; non si può dirlo un 
idiota, un imberille perchè in lui vi è 
l’attitudine mentale. i 

Prof. 
dizio dei colleghi Tamassia e Pagannzzi 
sia radicalmente differente, perchè uno 
cipresenta fa diagnosi di stato morbosa 
e Valtro esclude agmi morbasità, si 
dichiara in via assoluta convinto che il 
Borsetta sia un individuo affetto da for- 
ma degenerativa costituzionale e cioè 
un imbecille» La simulazione ‘ non 
elimina questo fatto, anzi invita il perito 
a studiare con maggior serupolo il sog- 
getto, perchè gl imbrcni hanno in gene- 
rale quella tendenza. La gelosia non 
dev essere studiata e presa isolata- 
mente. ll Borsetta fin dla giovane mo- 
strò i fenomeni di un delirio di perse- 
enzione, una forma malinconica ; la 
gelosia è una diramazione del delirio 
persecutivo, ed appunto la gelosia mor- 
hosa la trascinò all'azione per la quale 
toglieva di mezzo la cansa del suo de- 
livio: It Borsetta. presenta un complesso 
di sintomi che ci addimostrano la forma 
degenerata della sua mente ; la sua stessa 
difesa lo appalesa sciocco ; inventa cose 
impossibili, quelle che uno scemo sol- 
tanto può inventare. Ciò ritenuto, Ja sua 
responsabilità è di molto scemata. 

Paganuzzi. Io opino per l' imbecillità, 
il prof. Tamassia per la ristrettezza di 
mente. Il nostro giudizio non è quindi 
tanto differente came a. prima vista 
potrebbe apparire. Egli colloca il Bor- 
setta agli ultimi gradi della scala fisio- 
dogica, noi ai primi della scala patolo. 
gica : la distanza non è grande. Tamas- 
sia gli riconosce l' ultimo grado di po- 
tenza intellettuale, noi invece troviamo 
in lui it primo grado di debolezza, 

Tamassia insiste nel proprio giudizio. 
JI Rorsetta non è uno scemo, un fatuo, 
un ‘imbecille ; ie sue facoltà mentali, 
sebbene non elevate, non sono. morte. 
ll delitto da lui commesso non esce dal 








[ campo della passione. 


— Avete sentito, Tommaso ? dice Îl 
Presidente all’ accusate «topo il dibat- 
tito dei medici. — Avete nulla a dire ? 

— Hanno parlato tanto ! 

— È questo il rasoio cal quale vi fa- 
cevate la barba ? 

— Sarà, 

Il rasoio, macchiato di sangue, passa 
successivamente per le mani (lei quiat- 
tordici ginrati che lo esaminano atten- 
tamente, e l' udienza è sospesa. 





lirlienza pomeridiana del 24. 


Ha la parola il Rappresentante la 
Procura di Stato, cav. Qisotti. 

La sala è affollatissima. Non mancano 
le signore e signorine, nei posti riser- 
vati; e tra la folla che sì pigia in fondo 
alla sala, noto sacerdoti, maestrine, ra- 
gazze e vecchie, aperai e contadini — 
farse compaesani dell’ imputato. 

Questi ha il solita contegno -- freddo. 
inerte, moralmente; le membra però 
agli muove quasi del continuo, massime 
la testa e gli oechi. Ma non una Sen- 
sazione fugace viene a commuovere quel 
suo volto da inebetito. Ogni tanto cava 
di tasca una fialetta contenente tabacco, 
ne riversa un pizzico sul dorso della 
mano sinistra e Ia fiuta; pai, rimessa 
in tasca la fialetta, calle dita della de- 
stra sì pulisce il dorso intabaccato. E" 
questa fa sua preoccupazione : di nori 
lasciare che una scaglia «di tabacco segn 














ima. Ho avuto j 










vvedutissime e intuisce ! 


ranzolini. Rilevato come. il gini. 







mano! |; 7 ; 
3 Cisoftt' rileva opportunamente 
dé sno tion Ritratti di 


pro nf pizione ini esso dell'in» 
putato;; il fatfo"è pateso, lautore.i cone 






farsa, (tou: qu variante dalle vi5nl 
tanze proc ma su cper giù egli 


è conf i s 
a si tratta fliveco ili esaminare 
qual grado di re ponsabilità spetti, al- 
I° imputato. 

i to 











2g de, pienamente responsabil 
è sufivaga Questi dua ' credenza” con 
mnottiplici ragionamenti desunti dai 
fatti quali emersero dal dibatimento 
corale. i 

HI Bo 
maulator: 


ta non é un matto; é un si- 
Quand» comincia egli a fare 
il matto? Non appena si vide davanti 
la prospettiva delle Assise, ‘la prospét- 
tiva di una condanna. : : 
udia la vita del Bursetta prima del 
n to, durante e dopo, per cavare 
‘ fe prove che non éra paz Cote 
Confuta if parere dei :signovi. periti 
medici che hanpo sustenuta Ja semiirre- 
sponsabitità dell''acensato, Volendo su- 
stenere questa tesi, il dott: Pagnnuzzi 
non poned arcorto; 
e di fronte alle incalzanti osservazioni 
del dott. Tamassia dovette pitrarsi. 
Se ogni accusato îl quale simali' la 
pazzia dovesse reputarsi per ‘solo 
semiirresponsabile ; addio giustizi 
lora! Meglio sarebbe bruciare i cod: 
Si è veduto nelle carceri di Ud 
ben altri tre inquisiti, in poco volger 
di fempo, vollero farsi vedere pazzi; là 
dentro, in quel formicolaio di. waviati 
sloveva essersi istituita una specie di 
serbla per l'edurazione dei simulatori 
. di pazzia. Ed egli non crede esser lungi 
dal vero asserendo che il Villavolpi ha 








































































































Gonchinde coll’ èsprimere la convin- 
ne che i ginrati faranno atto di pronta 
giustizia pronunciando verdettò che r.- 
denga il Borsetta pienamente responsa- 
ile. 
Bertacioli avv. Mar,o. Esordisce di- 
.cendo che, al sentire del misfatto « 
ilell’ eferateza onde fù perpetrato, provò 
il desiderio di essere Hi ‘to Civile, cioè 
contro l'odierno suo difeso: ma poi dalle 
indagini fatté, acquistò la convinzione, 
non irattarsi già di m deligente mo- 
struoso, ma di un povero sceino d’in- 
telletto : e questa convinzione fo appaga, 
; dappoichè per tal modo gli sembra che 
ne vadano salve e la diglità irnana e 
l'onore del nostro Friuli, dive sì atroci 
delitti non mai vengono. e con, tanta 
crudeltà compiuti. ri 

Il cervello dell'imputato è imperfet- 
tamente conformato; donde l’anormalita 
nel ‘suo pensiero, Non è pazzo, ‘il Tom. 
masn Bursetta, di quella pazzia per così 

diré classica. della quale generalmente 
ognino ssi forma Îl concetto ‘ché colui 
che' n'è colpito s' aggiri.‘ per ‘le strade 
commettendo nille stranezze ;. la defini- 
zione di lui ce tha dato il Tomada 
Caniciano, Leste udito questa mattina, 
il Quale disse: « -— Jo credo che it 
Masin sia un furbo, ma generalmente 
si diceva in paese che era un mona — 
testuali parole. E il Sindaco signor Sa. 
vani — ed altri testimoni aneora —- ci 
dissero che il ‘Tommaso era d'’ intelli- 
genza, limitata. ‘ Egli è d'intelligenza 
limitata, e come tale —. così avviene 
dovunque, pur troppo — è fatto segno 
agli scherzi ed al Judibrio. delle com- 
:pagnie. 
| Ma — si dice — egli vendeva pure 
sale e pepe ed altri generi nel negozio 
paterria! — © signori: anche un ra- 
gazzo fra i quattordici e i dicciotto anni 
si ritiene suiliciente ad attendere a tale 
vendita: eppur la legge menomi la sua 
responsabilità ? 

E si dice ancora: — li Pammaso Bor- 
setta non. è idiota, ;. egli, servi. tre anni 
nell’ esercito, e ne uscì caporale. — Cosa 
prova questo? Non vedeste mai, signori 
giurati, anche sula nostra piazza d'armi 
‘nà recluta .per, dieci, venti,, trenta 
‘giorni di séghit pétere Sempre que- 
glif stessi movimenti, © e non’ ancora 
averli appresi? 

: Direste che quella recluta, per essere 
nell'esercito, ha una intelligenza come 
Ja vostra? E se dopo la ferma, in grazia 

fdi esemplare condotta, quella recluta 
uscirà col grado di caporale, direste che 

ha ‘una intelligenza aperta e svegliata * 

Il Borsetta Tommaso è un idiota. 
egli non ha nessun sentimento, manca 
di jogni senso morale, manca della 
costienza che havvi una sanzione pe- 
nale. 

L'avvocato continua rifraendo i tipo 
del: Borsetta, magistralmente : ma io 
devo qui interrompere : lo spazio asse- 
gniito oggi alla Corte d'Assise è «ià 
intta occupato. Soggiungerò solu che 
l'atringa dell'avv. ‘Bertaccioli è tra 
le inigliori udite da lui. 

Ii cav. Cisotti replica brevemente, 
| ina'efficacemente — a sio punto di 
vista. Durante la sua Replica, gli avvo- 
cattinterrompono due volte: alla Seconda. 
îl Presidente, pestando il ‘pugno sul 
tavòlo: sclama: 

+ Non interrompano ! Loro non sone 
mab stati interrotti. Quindi non. inter- 
‘fonipasio Abbiano ‘ereanza. 

“Bertaccioli. Non è quistione 
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i:E-cheanza, signar Presidente. Gli è che il 






































pe TRI 
ro Gesu o S'utfisio: prinsigate DR Boa UND 
— NAVOLÌ, Palazzo Mantenole E fia 
LONDRA. R. 0. Rdmand Flase, 10 È ‘ 4 


* RIRAGOLOSA INIEZIONE 0 CON-i 
‘ FETTI VEGETALI COSTANZI, : 


lf: : Guarincono radicalmente iu 2 0 3.glorni 
t 8. uiceri in genoa .8 le gonprrae recenti. 
le croniche di uomo o donna niano pure ritenute incurablli, Sanano 
altresì n dati certi in 20 0 30 giorni gli atriugimenti uretrali i più * 
inveterati, senza uno di  candoletta, vincono i finasi bianchi delle 
ì donne segregnuo le arenalle, 0° tolgono i bruciori urefruli siccome 
So anrabilmente zotiflogistio. — Oli all'etti da mali cronici che pronde»" 
‘ ranno i Confetti unitamente all' Inji le, 0 colaro ghe si curano 
(N appena il male a manifesta giusta l'istruzione, ottengono in guarie 
DI gione con sorprenduate brevità di tempo. Effatto const tato da una 
I 3 Y Ì Stoezionale collezione di oltre due mila attantati fra lettere di 
NGH e 7 TARRZIA ringraziamenti di ammalati guariti e certiflosti- Medici di tutta 
3 I° Europa, attestati visibili in Parigi Boulevard Diderot 38, presso 
l'autore Prof, Augeto Costauzi 6 garsatito dallo stesso agli incredal 
col pagamento dopo la guarigione con tratta! da cgnveniri 
Prezso dell'infezione L. 3, con° siringa legiata L. 3,50. 
Prezzo dei confetti atti allo stomaco anche più delicato di chi 
non ama l'uso dell'infezione, scatole da 50, L 3.80, — Tutte 
cou dettaglistiaaimi ii to di olra 60. 
importanti attentati mei i di 
gugriti durante lo scarso - anno Si trovano. Î 
farmacie 6 drogherie dell Universo, — A UDINE presso .la Far- 
mecia del Sig AUGUSTO BOSERO che ne spodince anche in 
proviucia a ljz di pacco postalè mediato aumento di cent. 75. 
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ALLA. FARMACIA 


DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lupia, Via Giusoppo.Mazzini in UDINE: 

N VENDESI UNA . i È 
Farina alimentare. razionale per i Bovini. 
Numasross sapori: va pratjonte con Bovini. d'0, od to, medio 
6 basso Friuli hanno, ‘um nosamonto dimonirato che questa Farina, a) pnò 
sana’ alteo sitecara; il migliore _ più aconomico, di tutti gli. alimenti atti 
alla nutrizione. ed lugfinsg, cos elfetti proùtl'è' ‘sobpreadenti.'' Ha ‘poi’ una 
apeciula'iraportanza' per ln nutrizione del 'ritelli. Bhotordo che-un vitello | 
l'abboodere fl in letla madro, .da 
































le nob' posa ; coll'uso di questa 

I o mu. è migliorate le nutrizione © 

sogredisce rap)oamente, | RE: : 

La graade ricerca ché se no fa del nostri ‘vitelli aul'nontei'merchti si 

11 carto prisso' che.si! pagano, : npeclilmehte' nelli 'b6ne a i, devopo : 
sdototmianre tutti-gli alletatori ad approfittare, Una ;dellei provo del pente 

mero di qu il aubifo somento del Jatto nelle vacche a, Je pi 
























.elo ssilappo deli' «nima! 










































bl A )°_M 
Una chioma {folla e ffuente è degna corona della 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono Gail uomo 
aspelto di 00234, di forza e di senno. 

«i L'acqua di chinina di A. della giovinezza, senza alcun danno alla pello ed 


Migone e Ca e dotate di fragranza deli- alla salute, od insieme più facile ad adoperare ir 
ziosa, ‘“mpavisce immediatamento la caduta ° | non esige lavatura. Non è un tiotura, ma un ae 


; si | gua ingocua che dot minéelia' né la biu charie 
Spello delie Daria no fieia e ne sgerola o | fila pelle © che agisco sulla cote e sulla radice 
Fa ecompacire a furfora od assicura alla giovi doi capelli è della barba, impedendone la cadute 


ì iù e facendo acvinparire le pellicole. Una sole 
Gerra wa insour ggianto capigliatura fiuoalia più o sectepnere lo polline. an e un IRE 

‘Si vendo in fate (ffacons) da L. 2, 1.30, 1,28, » sorprendente — Costa L'd ln 
de in bottiglia da un litro circa a L.8.50, 

L'acqua Anticanizie di A. 
Migone e ©. di save profumo, rilona 
sb poca tempo ni capelli ed allu burba imbianchiti 
loloro colore primitivo, la frescherza e la leggiadria 


i Notizie di Bors: 























drisize hanno inoltre provato che'si prestà con graadé 
la nutrizione dei auini, è por i giovani auicali apociale 
mparabili. ti ia 

‘anno impartito 16 intrazion 


























































vendono, u Milano, da A. 
MIGONE Torino N. Il, e da tutte 
principali parruochieri, profamieri e farmaciati del 
Regno, — Per le spedizioni per pacco postale 
aggiungere Contesimi 75 


tti artico! 






Cura Primaverile del Sangue 


‘ Fepro GH:iNA BIsLERI. 
Milano, Via Savona 16 - FRUICK BISLERI - Via Savona 16 Mizano 
Ribita all'acqua, di Seliz e Soda 









Ogni biechierino contiene 47 Centigrammi di Ferro-Sciolto, È 
Il pon plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 
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Azioni Credit, 304.19  Biglist:.1 Ri 





VENEZIA, 24, 















































Rendita Itul. 1 Ron: pron Nagoleoni: 93: =1=-] 9.221 liago, 14025 Detti leva 176.50 _r_ rt 
naitti Btua V to Sa pronti DEI Renditu su-trisca in carte 38.50] È, u > ; 
Aa termine de 278. ERA E 5.46 | 548 Ferrata dello Stato 235,50 Det | fi Da prendersi prima del pasti edl all'ora dei Vermouth. a del peg 
aa Lire Stelo — 1108 | 1194 Sei rei in Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi Mediontà dot presti È 
ento è pe sro Turche . | il TA 
n A k Crea uaghsraar 349. TI i 3; Pato È 
Fis Boaletà VERS ae Londra Mese ilo Sormaro 371. Raucusngio sun] ES Ma oltre questi - lavori, Îl sottoseritto tierio ca 
1d.Cotonific.V. N, 27952 ]— Irtia , 46,35 | $5 05. de, pa Lombatb: “ida.b0. tatoo ricchiasimo doponito di oggetti per camere e i 
Obblig. Pi ì fancan, ital. 4545 | «i DE n l 5 a 
, 4 fidi: ARR SE raatito comunale viona4so 147.— Li 
Venezia azremi da 841. |24 314) Detto Gora, 5,35 | 57-. |Rendita anetriaca in oro 109.10) 3 . ° "sind lurhiero di tutta novità e 
CAMBI: Germunia sconto 4 »| Rendita uns o n | 8965 Detta ungherese în nro 4.910 Dett ‘getti svariati, per tutti.'i guat 
vieta ia, n 3A tie mesi dt ang, Jetta 40;0 102 20 Detta detta 1 ol d 4 «E per tutto Ja Borso, 
123 55 » 199-75 Frndla decote 3: 1a Mal n | carta Bat 109,17 Azioni tabe SE : - | Uniso:deposito di ar. 
la 200. . nora. . or, È 5 i sit “sdrigà ta oder gd n, 
Seo, cista da 25." ppi 108.18 | iog30: ‘| MUSTO. Calma Questa è l'esclamazione che viene spontanea siullé labbra; quando si | rodi por chiteaa dorati 
nere dni da 26.24 a 29.31: Svie| idin car. i010_ 100. = 1008, tag SARAI n . quardi alle cose del mando Chi si affanna du una parte e chi' si affanna o) carente an she 
zara neonto di © nato Di 1] cre Ml SE Do le uni DERE Qi dall'altra; chi corre dielro ad un miraggio € chi ad un altro; 6 l'uno fa nl vadaento” sncho 
100, Linate sconto 4 a vite Ci ce Mall 5 13 Mobil lafae: © ‘Asoitotadi ln sgambetto al vicino e l'altro spicca un salto per sorpassare chi gli stà tia 
220 1,2 n 120 314 Pezzi da 2U fr. Mito e ie DO Sert [102.90 dro e oa Randi davanti... E ad ogni occhiata oh tu volga ni confuso’ friola della di pagelii "a a prozzi favorevo 
VALUTE: Baucunotto Anstrin-| 3 (0.675 a 37.—- Serbi nuovi |Itahane 94 90 a umana progenie sulla terra, ve i mutata la disposizione dette cose l non “ e . Do Rpi 
che, un fiorino franchi 26,12 | 620 4 BAv. PARIGI, 24. altrimenti che se avessi tra mano una lanterna magica.. ! con Mi -Bertaccini 
e AP a 





Rond, Ital, da 9520 u —.. = 
Cambi Londra da 25,50 » 
Camb Prancia da 101.70, 1 
Cambi Berlino da 124,90 a 


Rood, Ital: 95,40. Cambi Lov 
dra 85.31 Cambi Francia 101.05 











fiuneu Nazionale 6 — 


MILANO, 24. 





FIRENZE, 24, 




























Rendita Fr, 3 010 94.77 iteudite! 
30 pier 92.72 Rondite 4 112 107 30) 
Rend, it, 94.22 Cambi su Londra 
25 27 Consolidi imelesa 98,718 
Obbligazioni ferr, italiane 330.-- 
Cambio italiano 7,8 = Ren, turce 
1832 Banca di Parigi 810,— — 
Ferrovie tunisino 491.25 Prestiti 
egimano 487.50 Prestito spa 
gnuolo est 7513 Banca di acohu 
503,75 Banca ottomana 58342. 


lo csusa delle difficili  proluo- 
gazioni Tendenza più fiacca 1a 
carte. Più sostenuti 1 cumbi, 





Az. F. Mer 709 — AL. Mobiliare 
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Credito fond, 124% Azioni Sner 
2325. . 


























Un tale sfogo d'animo 
amareggiato usciva dalle 
labbra di un povero sì ma 
sventurato travet, traslo- 
cato.da Udine a Caltasci- 
betta, così dal lampo al 
tuono. Un suo ragazzino 
lo stava ad udire colla 
bocca aperta ; e più di tutto 
lo impressionarono quelle 
parole : lanterna magioa. .. 





cen 


Cos'era una lanterna magica? e si vedevano proprio in. essa le sceve 



































































fuori ‘porta Villalta (Cam Nonglit) 


Vendita Mssenza d’ aceto ei 
Aceto di puro Vino. 3 




















































i i Î] 0 Ill Î | I [ I tutte che si svolgono tra gli uomini? .. Qual gioie, se ne potesse arene 
3 una lui purel... IL pensiero: gli restò inchi dato nella mente —. veridica i MOYSZE Ei Ri gio 
1 = È = è la storia che vi narro; € quendo, alla vigilia della partenza; gli: fu. VINI assortiti d'ogni provenienza 
7 ° 40 ANNI D! successo =; chiesto quale ricordo egli desiderasse portar con se dalla città: di Udine, de AEBLE cere 
1 fi di si dovele prime aure di vita egli aveva respirato, iisse risolutamente:: RAPPRESENTANTE 
i |E gl i seventione FR ACCHI A neviso |22 — Una lanterna magica di quelle che si vendono in .Ml ip oe "o 
#0 del Fosmecieta r 5a? cafoveechio nel negozio del signor Domenico Bertac- di Adoffo de Torres ..y “Herm,° 
i 2-5 e || premiato con Medaglia all'Esposizione Italiana di FIRENZE del 1861 || 3 & È cin. 0 tone dpr COR 
i |EBUIF ed a quella regio. ele di TREVISO de! 1812. mei Noi ci siamo procurati il disegno di quella meravigliosa lanlerna, : di MALAGA 
1 ID 55 9 i dicina'i recsltel o "B È e qui lo riproduciam: pel vantaggio e diletto dei mille e mille, fanciullini primaria Casa d'vspiortafione di garan- 
Zeucgf Questo mAGNO SAFSO > per o anze medicina'i r> E 82 ho leggeranno il nostro veritiero racconto Almen. a titi e genuini VINI DI SPÀGNA 
sel OT ne e rcscialmente o-Ila Rachittde e © lia Scrofola. — |3.107 RE È Malaga Madera — Xéres 
; e Guardarai dalle cootraffuzioni. specisìmente dai pis Peoi e OI CE. indenne, TTT Porto Alicante ecc. 
2a i, . n ora pro o CI e neri Pi 8 . 
2 baso Galina — e dal comune s-la marmo, ora P È È : 
li e o ct) EAU DELYS - 
5a i a na ‘, 5 
: 5 22 ini ina SR Hirrgoi e Oi need riedioi, ed è assai ricercato ©®..3 È , Unico deposito per tulto il regno 
1 Ila E fai Parmaciati ed Ospodali 0° Italia 0 Lunare, o è È L Quest acqua rende al momento blanca e della benigna Aéqualiticò % 
> i Io FRACCHILA ben cond zionato in casi É 7 . . È , fica 
DET | Rem DI E pere — eggielonte seine _P ()) vettatata ta petto più bruna cd ba Invite ie ro (: iso, carbonica. Walosa di. 
7 i 5 Milano - Roma - Napli prietà di far sparirele macchie dal l CSI us8z { ‘ngherta). Aati-epidemica 
Vendita gen. per i’ lata: A. MANZO e dr CARLO EI : contro la. difterite. 
: i i m presso il 5i è t 
i pigivitanio si ta Ge ctilano alia Ricetta R, BRONETTI, Farmacista Treviso deposito presso la Drogberie di F. M W 
DE, . uu 
9R2LICICIE: 











NAVIGAZIONE ITALIANA ‘A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA’ ANONIMI — CAPITALE L. 15 MILIONI 


LINEA DEL PLATA CIRIE RIT 
LINFA DEL BRASILE soorcieriamente senese end 


Napoli. 
olgersi in Genova, alla sede della Società, azza Nunziata N, 17. 
Suhagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nolari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti, — Latisana sig. Colonni: 
Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Gionvanni — Gemona, sig. Cristofori G, B. -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo += Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
-_ Asolo, sig. Corrà Arturo -- P ntebba, sig- Englaro Cesare -- Cividale sig. Michelini Alessandro ed'altre Subagenzie nei Comuni della Pro- 
stemma della Sociatà, nelle rispettive 'nseg-©. ° 


a È ti i sebtd i 
SEME IEIEICICIICIEIEINE SENTII NIE ITICI NIENTE ICIE NIE DESSERT IZZO II 
Udine, 1860. Tip della Pasria del Friuli — Proprietario Domenico del Bianco : TS 


Buenos Ayres, Piroscaf ; 
Miatteo Bruzzo. Eprora: | 











Per informazioni e passaggi riv 
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